
Il lungo viaggio alla scoperta
del “sale della vita”

Giangiacomo Papotti è un papà di 48 anni e vive a Barco
di Bibbiano (RE). È venuto alla Festa dell’ANPI a Gattatico
con suo figlio Riccardo e questo è quanto scrive:

Continua il lungo viaggio di Riccardo alla scoperta del
“sale della vita”. L’incontro con le passate esperienze che
vengono rilanciate con la mitica figura della nuova resi-
stenza: don Ciotti che ha tenuto un discorso intenso e
chiaro alla prima e bella Festa Nazionale dell’ANPI (Asso-
ciazione Nazionale Partigiani d’Italia). La mafia è la nuova
guerra è lì che le nuove generazioni per “esistere” devo-
no “resistere”. È questa oggi la vera sfida contro la vio-
lenza, la prevaricazione. Contestatissima anche la nuova
legge sul reato di immigrazione clandestina da lui liquida-
ta con poche parole ma chiarissime: «Da quando in qua
nella storia essere poveri è stato un reato?». Occorre ri-
flettere tutti quanti e molto; la sua incondizionata adesio-
ne all'ANPI è un segno della rinnovata battaglia contro i
nuovi nemici: mafia, ’ndrangheta e camorra. E la storia si
ripete come ai tempi della Seconda guerra mondiale 
dove tutte le forze si ritrovarono insieme unite contro la
barbarie delle dittature.
E Riccardo esce dal suo torpore generazionale e vede e
sente e guarda e si confronta con se stesso, con la sua
playstation, con il suo Personal Computer, con le sue grif-
fe dei vestiti belli e colorati, e ogni giorno cresce e matu-
ra... un giorno si diceva «si fa le ossa». Unico neo della
manifestazione: Riccardo era solo!!! quelli della sua età si
contavano su una mano o forse anche due... anche qui il

mondo degli adulti deve riflettere... e molto... Quando Ric-
cardo vede all’apertura della festa la fotografia di Falcone
e Borsellino e mi chiede: «chi sono questi qua?» ...ecco io
tremo... qualcosa nel nostro mondo di adulti non ha fun-
zionato... in primo luogo la scuola e poi via via di seguito
fino ad arrivare al singolo genitore. Comunque sia oggi
Riccardo sa chi sono quei due signori.
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Alcuni dei messaggi lasciati sul libro dei
visitatori del Museo Cervi.

Don Ciotti con il giovane Riccardo Papotti.


